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Le linee guida LCA: strumento di misura dell’ecodesign per 

imballaggio flessibile

un processo iterativo
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Il ruolo principale dell’imballaggio è proteggere il 
prodotto
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LCA per la valutazione di soluzioni di imballaggio
differenti in casi «concreti»



LCA per la misura delle migliori opzioni di circolarità 
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Il nostro progetto: approccio 
di circolarità dinamico ed olistico

LCA come strumento scientifico di “misura” dell’ecodesign di un

imballaggio flessibile in continua evoluzione per raggiungere:

• Prestazioni tecnologiche

• Protezione dell’alimento (riduzione del food waste)

• Sicurezza “tossicologica” vs l’alimento

• Riduzione dell’impatto ambientale nell’intero ciclo di vita.

• Dinamicità nel tempo e apertura all’utilizzo di contenuti di PCR

secondo le migliori tecnologie



Oggi siamo qui



L’obiettivo e la sfida di GIFLEX:

Sviluppo di linee guida per studi LCA:

• ripetibili,

• confrontabili,

• supportati scientificamente

«Studi LCA a sostegno dello sviluppo di nuovi imballaggi flessibili sempre 
più sostenibili e nel rispetto di tutte le normative igienico-sanitarie ed 

ambientali ad essi applicabili.»



Definizione di terminologie specifiche del settore

dell’imballaggio flessibile e della sua filiera:

Unità funzionale di imballaggio flessibile: 

• Può riferirsi alla superficie reale della porzione singola, determinata dalla

grafica, se presente, o fissata da esigenze della macchina confezionatrice

dell’azienda alimentare. In assenza di grafica, l’unità funzionale potrà variare in

funzione delle applicazioni…



Definizione di terminologie specifiche del settore

dell’imballaggio flessibile e della sua filiera:

Unità funzionale di imballaggio flessibile: 

• In ogni caso, il produttore/fornitore di imballaggio ritiene utile utilizzare in

primis il m2 come unità di riferimento per rendere agevole ogni contributo in

sede di trasformazione rotocalco, flessografica, digitale, laminazione, taglio, e

così via, correlando ad ogni forma di flusso, processo e sistema-prodotto

coinvolto nella realizzazione dell’imballaggio flessibile.



Definizione dei parametri di inventario tipici

dell’imballaggio flessibile, tra cui, ad esempio:

 Tecnologia di stampa (rotocalco, flessografica, digitale, e-beam o altro)

 Opzioni di stampa/laminazione (con o senza accoppiamento in linea)

 Rendicontazioni dei processi (racle, cilindri, pressori, solventi, recupero

solventi, efficienze, ecc.)

 Consumi energetici espressi per metro lineare di stampa

 Consumi relativi al processo di laminazione , estrusione, taglio, maturazione

 Pallettizzazione e Stoccaggio delle bobine



Primi approcci di studio LCA per imballaggio flessibile

Il documento propone una esercitazione eseguita mediante l’utilizzo del

software openLCA – the Life Cycle and Sustainability Modeling Suite.

Sono state utilizzate le banche dati con esso disponibili.



Primi approcci di studio LCA per imballaggio flessibile

• Analisi e confronto del ciclo di vita (gate to gate) di due strutture di laminato

flessibile riferendosi a 1m² di superficie. Nella caratterizzazione sono stati

inclusi nei confini del sistema, in questa fase iniziale dello studio, i materiali

plastici sotto forma di film in bobina e l’utilizzo di inchiostri e adesivi a base

poliuretanica nelle fasi di stampa e laminazione.



Primi approcci di studio LCA per imballaggio flessibile

• Si sono considerate 2 differenti strutture di packaging per confronto

tramite LCA:

12µmPET/inchiostri/adesivo/60µmLDPE

20µmPP/inchiostri/adesivo/70µmLDPE.

Quest’ultima struttura, sulla base di logiche di eco-design, consentirebbe

una migliore classificazione di riciclabilità, aprendo a potenziali scenari di

circolarità per riciclo chimico.



Primi approcci di studio LCA per imballaggio flessibile

Non da ultimo, si effettuano progressive riduzioni dello spessore del PE a 60 e

50µm per la struttura e saranno opportunamente stimati gli impatti LCA.



Primi approcci di studio LCA per imballaggio flessibile



Open –LCA: Climate Change GWP500

• La comprensione delle differenze tra GWP 500, GWP 100 o GWP 20 si rende 
essenziale per la costruzione di modelli, obiettivi ed emissioni correlate agli 
imballaggi flessibili in scenari evolutivi.

• Alcuni risultati possono considerare un singolo indicatore, ad esempio l’impatto 
Climate Change GWP500 dove le due strutture di packaging presentano valori di 
CO2eq paragonabili sul periodo temporale di 500 anni, come illustrato nel grafico 
che segue:



Open –LCA: Climate Change GWP500

• OPP-PE 0,198 kg CO2eq

• PET-PE 0,209 kg CO2eq



Open –LCA: Altri indicatori di impatto ambientale



Ottimizzando la struttura OPP-PE: Ecodesign

• OPP20-PE70

• OPP20-PE60

• OPP20-PE50



Open –LCA: Climate Change GWP500

• OPP20-PE70 0,198 kg CO2eq

• OPP20-PE60 0,177 kg CO2eq

• OPP20-PA50 0,156 kg CO2eq



Open –LCA: Altri indicatori in strutture ottimizzate

AAAA



Work in progress

• Raccolta dati secondari: pubblicazioni scientifiche ed arricchimento

Banca Dati di GIFLEX



Work in progress

• «Creazione» dei processi specifici del settore e delle relative emissioni -

BANCA DATI GIFLEX

• Approcci di studio più estesi alla filiera e verso il reale ciclo di vita



Grazie per l’attenzione


